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IL SEGRETARIO DEL COCER CARABINIERI: HO FIDUCIA NELLA MAGISTRATURA CHE FARA’ PIENA 

LUCE SULLA VICENDA CHE MI RIGUARDA, RESTITUENDOMI LA MIA DIGNITA’ 

 Il delegato del Cocer Carabinieri Gianni Pitzianti, segretario 

Nazionale dell’organismo centrale di rappresentanza dell’Arma,rompe 

il silenzio,diffondendo una nota stampa,con la quale chiarisce la sua 

posizione sull’indagine della Procura della Repubblica di Sassari  che lo 

vede coinvolto in alcuni interventi anomali che vanno oltre le 

prerogative e le funzioni del suo ruolo di “sindacalista” (CoBar-

Cocer). Nell’indagine  e’ coinvolto anche il Comandante pro tempore dell’arma,il Generale di C.A 

Tullio Del Sette,al quale, da quando si apprende da alcuni organi di stampa, gli vengono 

contestati alcuni trasferimenti, anomali, di Ufficiali dalla Sardegna al Continente,richiesti da 

alcuni delegati della Rappresentanza Militare,. L’appuntato Pitzianti, dopo aver letto gli articoli 

pubblicati dalle testate Nazionali e locali che hanno scritto sulla vicenda che lo vede coinvolto ha 

dichiarato: “” Sono amereggiato ,non posso che manifestare la mia costernazione,la mia 

delusione,come uomo di stato,come Carabiniere e come rappresentante del personale 

militare. Agiro’ legalmente nei confronti di chi ha superato i confini del diritto di cronaca” 

e prosegue aggiungendo: “Ho fiducia nella magistratura,che fara’ piena luce su questa 

vicende,individuando le reali responsabilita’,restituendo a me e alle istituzioni,dignita’e 

onorabilità ” Il difensore del graduato ha dichiarato: “ attendiamo di conoscere gli 

atti,l’aspetto singolare e’ un indagine aperta su un’attivita’ esclusivamente sindacale”.Non 

conosco il contenuto degli atti in possesso degli inquirenti e non desidero parlare delle indagini, 

mentre voglio fare alcune considerazioni sul delegato Gianni Pitzianti,sono stato con lui ed altri 

colleghi,per sei lunghi anni,all’interno dell’aula dove si riunisce il Cocer Carabinieri a Roma, per 

cercare di risolvere alcuni problemi che riguardano tutti gli appartenenti all’istituzione senza 

fare accezioni tra ruoli e funzioni. Pitzianti e ‘ stato sempre in prima linea per cercare di 

risolvere i tanti problemi che hanno gli appartenenti dell’arma,molti dei quali costretti a svolgere 

il proprio servizio lontano dalla terra di origine e dagli affetti familiari, con grandi disagi,specie 

economici. Al segretario del Cocer, si puo’ rimproverare la troppa passione e la grinta,a volte 

esagerata,che mette nel rappresentare le tematiche d’interesse che escludono sempre la 

volonta’ di fare del male a chi ha delle responsabilità di comando. Sono sicuro che il Generale Del 

Sette e Pitzianti, molto presto, usciranno dall’indagine per avere agito nell’ambito delle 

prerogative del proprio ruolo,cosi come anticipato dalla Magistratura Romana che  non avrebbe 

individuato responsabilita’ penali per entrambi.                     
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